
PREZZI Sul fronte del carovita il 2006 chiu-

de leggermente sopra il 2%. Secondo l’Istat,

infatti, il tasso medio annuo d’inflazione si at-

testa al 2,1% contro il 2% di inflazione pro-

grammata fissato nel

Dpef, in rialzo conte-

nuto sul 2005 quan-

do la media fu del-

l’1,9%.Ancora caute le previsio-
ni per il 2007, da cui gli analisti
attendono un rallentamento al-
l’1,8-1,9%, benché pesino le in-
cognite legatealpetrolioeai rin-
cari di tariffe ferroviarie e ticket
sanitari.
Sul dato complessivo ha influi-
to anche la lieve accelerazione
di dicembre, con una variazio-
ne dello 0,1% rispetto a novem-
bre e un incremento dell’1,9%
nei confronti dello stesso mese
dell’anno precedente. Un risul-
tato che, secondo i dati provvi-
sori dell’Istat, segue all’incre-
mento dei servizi bancari e del
tempo libero, soloparzialmente
contenutodalla frenatadeibeni
energetici, alimentari e farma-
ceutici.
I prezzi dell’energia registrano
infatti un calo dello 0,1% su no-
vembre, pur mantenendo a li-
vello tendenziale una crescita
pari al 4,4%: per quanto riguar-
dalacomponente regolamenta-
ta (tariffe) si rilevaun incremen-
to tendenziale del9,8%, mentre
ildato relativo alla componente
non regolamentata è pari allo
0,2%. Più in dettaglio, il prezzo
dellabenzinaverdeèscesodello
0,1% su novembre e dello 0,2%
su dicembre 2005, mentre quel-
lo del gasolio è stabile a dicem-
bre su novembre e scende dello
0,3% rispetto a dicembre 2005.
Perquantoriguarda invece i ser-
vizi finanziari, l’Istat segnala
una crescita congiunturale del-
lo 0,3% e tendenziale dell’1,1%.
Nel comparto alimentare, dopo
mesi di accelerazione, a dicem-

bre c’è stato un lieve rallenta-
mento e la crescita tendenziale
è stata del 2,7% contro il 2,9%
di novembre, mentre l’aumen-
to congiunturale, in tempi di
pranzi natalizi e cenoni, è stato
dello 0,2%. Un effetto di conte-
nimentodell'inflazioneèarriva-
to anche dai medicinali, dove si
registra un calo tendenziale del
9,6%, e dagli apparecchi telefo-
nici, con una diminuzione del
3,8% su base mensile e del 22%
sull’anno. Il capitolo che su sca-
la congiunturale ha invece regi-
strato il maggiore aumento è
quello relativo a ricreazione
spettacoli e cultura (più 0,4%),
dato stagionale legato all’au-
mento dei prezzi dei pacchetti
vacanze (più 1,9%) e dei servizi
culturali (più 2,3%), in cui rien-
trano voci come i parchi di di-

vertimento ed gli impianti di ri-
salita per lo sci.
Datidi fronteaiqualiConfcom-
mercio parla di «sostanziale sta-
bilità dei prezzi, nonostante le
tensionichesi sonoregistrate in
alcuni mesi sul versante delle
materie prime energetiche».
Stessa precisazione anche da
Confesercenti, secondo cui è
«urgente la riduzione delle acci-
se sui carburanti».
Molto polemiche, invece, le as-
sociazioni dei consumatori. «Ri-
sultano incomprensibili dati in-
flattivi così bassi, in un anno ca-
ratterizzato da incrementi dei
prezzi e delle tariffe energetiche,
e da aumenti importanti per
prodotti alimentari, affitti e mu-
tui»sottolineaFederconsumato-
ri. Di dati «ridicoli» parla anche
ilCodacons, che rileva unacon-
traddizioneconidatidiffusidal-
l’Istat pochi giorni fa, secondo
cui in Italia il 14,7% delle fami-
glie italiane «arriva con molta
difficoltà alla fine delmese». Per
l’Adiconsum, infine, «l’aumen-
to dell'inflazione nel mese di di-
cembre rischia di essere solo
l’iniziodiunasua ripresasignifi-
cativa già a partire dal prossimo
mese di gennaio».

2006: il petrolio spinge l’inflazione al 2,1 per cento
Continuano a pesare i costi dell’energia, ma le previsioni per quest’anno sono al ribasso

La Fiat va, con orgoglio. E non
ha intenzione di rallentare il
passo.Traghettata fuoridalleac-
que agitate di una situazione fi-
nanziariache,acominciaredal-
l’Auto, rischiava di travolgerla e
forte delle previsioni positive
per il 2007 - leprimedal 1999- i
vertici della casa torinese ora
puntano alto. Anzi, puntano al
massimo.Adessere«iprimidel-
la classe».
Ad affermarlo è Sergio Mar-
chionne, l’amministratoredele-
gato che ha firmato il salvatag-
gioe la riscossa, finoa fardiven-
tare la Fiat - sono sue parole -
«una compagnia molto diffe-

rente rispetto ad alcuni anni
fa».
«Abbiamoinserito lameritocra-
zia, siamo aumentati incompe-
titività. Abbiamo mantenuto le
promesse. Ora abbiamo l’ambi-
zione di essere i primi della clas-
se» - ha detto, ieri, nel corso del
meeting di presentazione della
jointventurepariteticatrailLin-
gotto e Credit Agricole che, sul-
le ceneri di Fidis, dà vita a Fiat
Auto Financial Service.
E, per chiarire di cosa stava par-
lando, ha confermato che fra il
2007 e il 2010 Fiat Auto sforne-
rà «23nuovimodelli» ed opere-
ràaltrettanti restylingdimodel-

li esistenti. Non a caso oggi po-
meriggio sarà a Cassino dove,
nellostabilimentodiPiedimon-
te San Germano, incontrerà di-
rezione aziendale e lavoratori
in una sorta di vero e proprio
confronto a porte chiuse in vi-
sta del lancio, previsto per fine
mese, della nuova «Bravo», la

vettura che, nelle intenzioni,
dovrebbefardecollare laFiatan-
che nell’affollato e decisivo set-
tore delle vetture medie, dopo
la sfortunata stagione della «Sti-
lo».
Tornando alla joint venture
con Credit Agricole, che dà vita
a Fiat Auto Financial Service,
Marchionnehaannunciato - in
videoconferenza con 11 paesi -
che nei prossimi quattro anni
saranno investiti 800 milioni di
euro. Destinazione, il potenzia-
mento della rete di vendita dei
concessionari in Europa. Mar-
chionnesièanchecomplimen-
tato con lo staff che hanno per-
fezionato l'accordo «a tempi di
record». Ed ha sottolineato co-

me «il servizio finanziario è al
centro del servizio di Fiat Auto»
ecomelanuovacompagine ita-
lo-francese abbia «l’ambizione
di diventare il benchmark, il
puntodiriferimento,delmerca-
to».Ancheinquestocampo, in-
somma, l’ambizione è quella di
diventare i primi della classe.
Un ottimismo, quello di Mar-
chionne, condiviso anche dal
numero uno di Credite Agrico-
le, Georges Pauget, che interve-
nendo anch'egli in videoconfe-
renza ha definito l’intesa con il
Lingotto «un’eccellente oppor-
tunità di investimento in que-
sto business» ed ha assicurato
che «l'offerta di Credit Agricole
puòesseremoltocompetitiva».

■ di Luigina Venturelli / Milano

«Adesso la Fiat vuole diventare la prima della classe»
«Abbiamo mantenuto le promesse», dice l’ad Sergio Marchionne che annuncia i nuovi programmi sino al 2010

Giovani e creativi
l’aiuto del governo

Il sistema dei fondi chiude il 2006 con una
raccolta netta negativa in dicembre di
899 milioni, che porta i deflussi dell'intero
anno a superare i 18 miliardi. Il risultato di
dicembre comunicato da Assogestioni
segnala un miglioramento rispetto ai mesi
precedenti. Principale fonte dei deflussi i
fondi azionari, con un «rosso» di 1,039
miliardi. Il patrimonio totale dei fondi ha
continuato la sua crescita e a dicembre si
è portato a oltre 608 miliardi.

Possibili disagi potranno verificarsi nei voli
della compagnia Alpieagles l'8 gennaio
prossimo, a causa di uno sciopero indetto
dagli assistenti di volo della società
aderenti al sindacato Filt Cgil. L'astensione
dal lavoro sarà di 4 ore, e riguarderà le fasce
dalle 12.00 alle 16.00 dell'8 gennaio 2007.
Alpieagles segnala che saranno operati i
collegamenti monogiornalieri per le isole
ed i voli in fascia oraria garantita (dalle
07.00 alle 10.00 e dalle 18.00 alle 21.00).

Consumi, gli italiani tornano ottimisti
Rapporto Findomestic: il 47% dei consumatori spenderà di più dell’anno scorso

Siglata la joint venture
con il Credit Agricole
Nei prossimi 4 anni
saranno investiti
800 milioni di euro

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ Giovani con tante idee e
con pochi soldi, è in arrivo l’oc-
casione buona per realizzarle. A
decidere di scommettere sulla
creativitàesul talentodellenuo-
vegenerazioniè ilgoverno,con
un concorso che promette con-
tributi fino a 35mila euro per
chi elabori progetti innovativi
nei settori della tecnologia, del
sociale, della tutela ambiente e
dei servizi territoriali.
L’iniziativa, promossa e coordi-
natadallapresidenzadelConsi-
gliodeiministri, sichiama«Gio-
vani idee cambiano l’Italia» e,
insieme alla creazione del-
l’Agenzia nazionale per i giova-
ni in attuazione delle decisione
Ue,puòessereconsiderata ilpri-
mo passo per cambiare anche
una politica troppo a lungo ri-
masta insensibile alla voglia di
fare delle forze più fresche della
società italiana.
Il bando di concorso si rivolge

ai cittadini italiani fra i 18 e i 35
anni, che possono partecipare
organizzandosi in gruppi di un
minimo di quattro persone. La
domanda di partecipazione va
inviata entro il 15 marzo e deve
riguardarespecifichearee tema-
tiche, particolarmente vicine
agli interessi delle fasce d’età
considerate. Innanzitutto, l’in-
novazione tecnologica: l’obiet-
tivo è contribuire al rilancio di
una cultura orientata alla scien-
za e alla tecnologia, con un rife-
rimento specifico allo sviluppo
di software innovativi. Imman-
cabili anche le tematiche am-
bientali: la sfida, in questo caso,
è quella dello sviluppo sosteni-
bile per ridurre le pressioni sul-
l’ambiente.Altricampod’impe-
gno sono quello per la gestione
di servizi urbani e territoriali
che migliorino la qualità della
vita dei giovani e quello di utili-
tà sociale e impegno civile.

I FONDI AZIONARI
IN ROSSO PER 1 MILIARDO

Nel 2006 Toyota scalza DaimlerChrysler
dal terzo posto della classifica di vendite
di auto negli Usa. Un sorpasso che
garantisce al gruppo nipponico un gradino
sul podio sinora sempre occupato
dalle cosiddette Tre Grandi di Detroit:
General Motors, Ford e DaimlerChrysler

ALPIEAGLES, LUNEDÌ SCIOPERO
DEGLI ASSISTENTI DI VOLO

■ Per il 2007 gli italiani si risco-
pronoottimisti sul futuroecono-
mico del Paese. Chiusa final-
mente la parentesi di tagli e re-
strizioni degli ultimi anni, i con-
sumatoriannuncianoper i pros-
simidodicimesiunacrescitadel-
le loro intenzioni d’acquisto:
ben il 47% prevede di aumenta-
re leproprie speserispettoall’an-
no appena concluso, mentre il
29% si propone di accrescere i
propri risparmi.
Èquanto emergedal rapportodi
Findomestic Banca sul consu-
mo di beni durevoli, presentato
ieri a Milano: nel corso del 2006
il comparto ha ripreso a correre

sia in termini di volumi che di
valori di spesa, trainato dall’elet-
tronica di consumo, dall’arreda-
mento e dalle automobili.
In particolare, il segmento degli
elettrodomesticibianchi (frigori-
feri, lavatrici e simili) ha chiuso
l’annoconunaespansionedella
domanda di circa il 6% in quan-
titàedel4%invalore,conunau-
tentico boom di acquisti per i
piccoli elettrodomestici (bilance
da cucina al 29%, asciugacapelli
al26%ebollitori al23%).Piùso-
stenutaladinamicadeglielettro-
domestici bruni (come televiso-
ri, hi-fi e video), che hanno regi-
strato un aumento delle quanti-

tà del 26%, parzialmente bilan-
ciato da un calo dei prezzi del
16%,perunincrementoinvalo-
re del 5%. A guidare il comparto
è il segmento dei navigatori sa-
tellitari portatili che nel primo
semestreèaumentatodel130%,
seguito dai lettori mp3 che han-
no registrato un aumento del
106% in valore.
È ritornato al segno positivo
(più2%)anche il settoredei mo-
bili, grazie soprattutto al trend
di divani e poltrone, mentre la
fotografia ha registrato un au-
mento del 3% in quantità, risul-
tato del balzo in avanti delle
macchine digitali (più 12%) e

dellacontinuacontrazionedelle
macchine tradizionali. Ancora
piatto, invece, ilmercatodellate-
lefonia, sostanzialementesaturo
sia per il fisso che per il mobile
(meno 3% e meno 2%), mentre
va bene l’Umts (più 18%).
Nelcompartoauto, i risultatimi-
gliori si registrano per le vetture
di piccola cilindrata (più 10%) e
per quelle oltre i 2mila cavalli
(più 14%), mentre le moto han-
no avuto un andamento a dop-
pia faccia, negativo per i ciclo-
motori e positivo per le targate,
con un aumento complessivo
del 3% delle immatricolazioni e
del 5% del parco circolante.
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